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Compito dell'Associazione 

è promuove Programmi 

e Microprogetti di sviluppo 

nel Sud del Mondo, 

attraverso campagne 

di sensibilizzazione 

e manifestazioni pubbliche, 

a livello nazionale 

e internazionale, in colle-

gamento e con la collabo-

razione degli organismi 

interessati, a cominciare 

dagli Istituti Missionari.

IL COMITATO DI COLLEGAMENTO DI CATTOLICI

PER UNA CIVILTÀ DELL'AMORE  ODV

Il CCCA è un'Associazione-ODV che favorisce

il contatto tra gli istituti Missionari e i donatori.

Tale attività ha permesso la realizzazione, nel corso 

degli anni, di oltre 30.000 microprogetti nei paesi più 

poveri del mondo. La puoi aiutare versando 

anche un modesto contributo:

IBAN IT36D0832703211000000003169

Intestato a: Comitato di Collegamento di Cattolici per 

una Civiltà dell'Amore-ODV

Causale: Contributo liberale
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00043 Ciampino (Rm)
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Editoriale

“Europa abbraccia l’Africa”
Ci oggi, raccoglie questa sfida, dopo 13 anni di lancio
dell’Iniziativa e di progetti pionieristici realizzati con
Imprese e Unione Europea. La sfida è ancora più attuale
oggi con un Mediterraneo che diventa sempre più stretto
fra i due Continenti e con in mezzo l’Italia!
Infatti l’Europa e l’Africa diventano sempre più vicine non
solo per il crescente numero di migranti che si spostano,
ma, fra le altre nuove conseguenti situazioni, per la
riscoperta della possibile cooperazione allo sviluppo
sinergico fra esse da parte delle Imprese, chiamate
anch’esse dalla Legge 117/2015 a promuovere il futuro nei
Paesi poveri.
Così dopo i Missionari, pionieri da secoli in Africa, e dopo
le ONG che hanno avviato uno sviluppo più appropriato
nei Paesi poveri giungono ora anche le Imprese con il loro
know-how organizzativo e tecnologico a contribuire
sistematicamente al necessario sviluppo dell’Africa.
Il Convegno del 2 ottobre svolto a Roma ha sancito questa
nuova alleanza fra Missionari, ONG, Imprese quali effettivi
operatori dello sviluppo nelle Comunità Povere del
Mondo.

Compito dell'Associazione è promuove Programmi e Microprogetti di sviluppo nel Sud 
del Mondo, attraverso campagne 

di sensibilizzazione e manifestazioni pubbliche, a livello nazionale 
e internazionale, in collegamento 

e con la collaborazione degli organismi interessati a cominciare dagli Istituti Missionari.

Anche oggi raccogliamo questa sfida, 
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2 Ottobre 2024
a partire dalle ore 09:30 

SPAZIO EUROPA, 
VIA QUATTRO NOVEMBRE, 149 
ROMA

Un’occasione per continuare a discutere e affrontare modalità concrete di collaborazione tra 
Aziende e ONG nei Microprogetti di cooperazione verso l'Africa. E’ questo il senso dell’incontro 
organizzato il 2 Ottobre 2024 da “Civiltà dell’Amore” e “Africa e Affari” presso lo Spazio Europa a 
Roma, che vedrà la partecipazione di diversi attori del panorama istituzionale e del mondo 
delle imprese e delle organizzazioni non governative.

Quali sono le difficoltà per una Ong di lavorare con un’azienda? Quali quelle di un’azienda nel 
rapportarsi ad una Ong o un Microprogetto? E le Istituzioni possono ‘mediare’? Sono alcune 
delle domande a cui si cercherà di dare risposta durante l’incontro. L'evento mira a 
promuovere una collaborazione efficace e sostenibile tra Europa e Africa, concentrandosi su 
soluzioni che possano favorire lo sviluppo locale e il benessere delle comunità africane. 
Partendo dalla visione di sviluppo sinergico delineata anche nel "Piano Mattei" del Governo 
italiano o dal Global Gateway dell’Unione Europea, l'obiettivo è quello di rafforzare i legami tra i 
Paesi europei e africani attraverso progetti concreti che coinvolgano attivamente le ONG, le 
Imprese e le Missioni presenti sul territorio.

Rappresentanti delle Istituzioni italiane ed europee, ONG, Missioni e Imprese discuteranno di 
modalità, opportunità e criticità concrete nel collaborare nei progetti di sviluppo in Africa.

L’incontro, sarà preceduto da un welcome coffee e da un momento di networking alla fine 
dei lavori.

La conferenza sarà esclusivamente in presenza e ai partecipanti verrà consegnata una copia
gratuita di “Microprogetti per una civiltà dell’amore” e del numero di Africa e Affari dedicato alla 
Cooperazione 2024.

La partecipazione è a ingresso libero e fino a esaurimento posti, previa iscrizione al seguente 
modulo https://forms.gle/4Zxk3Br2hM3xDkCX8 e/o conferma all’indirizzo:
eventi@internationalia.org

Europa abbraccia l’Africa
Imprese ed Ong nella Cooperazione allo Sviluppo

Gestito dall'Ufficio del Parlamento europeo in Italia
e dalla Rappresentanza in Italia della Commissione europea

con il sostegno di
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Amaya Valcárcel - Dicastero per il Servizio dello Sviluppo Umano Integrale 
Santa Sede 
Grazia Sgarra, Dirigente Ufficio Soggetti di Cooperazione, Partnership e
Finanza per lo sviluppo, Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo
Ivana Borsotto, Presidente FOCSIV, Federazione ONG
Letizia Pizzi - Direttore Confindustria Assafrica e Mediterraneo 
P. Giulio Albanese - Missionario

Europa abbraccia l’Africa
Programma
h. 09:30     Registrazione e Welcome coffee
h. 10:00 
 
 
 

Introduzione e Saluti
Fabrizio Spada- Ufficio in Italia del Parlamento Europeo
Roberta Gianferro – Direttore Medico Unità Cooperazione Internazionale e
Salute Globale, Ministero della Salute
Giuseppe Rotunno - Comitato di Collegamento di Cattolici per una Civiltà
dell’Amore (CCCA)

h. 10:20 

h. 12:00 

h. 13:30 

Tavola Rotonda

Iniziative e Progetti

Debito dei PVS e rapporto tra migrazione e sviluppo” - Roberto Ridolfi –
Presidente LINK 2007
Codeway Expo, una Fiera per fare incontrare profit-no profit 
Wladimiro Boccali
L’esperienza della Danimarca - VIbeke Gram Mortensen (DANIDA)
Aziende e ong, un unico partner - Alessandro Polli, Cisalpina VAAM
Un esempio pratico per riflettere: Formazione - Tavola rotonda con AICS,
CCCA (M. D’Agostini), De Lorenzo Group (F.Prosperi),
Il sostegno di un’impresa S. Castiglia - KRIPTIA
La presenza storica dei Missionari - Sr Marie Claire Biringi

Conclusioni

con il sostegno di

Gestito dall'Ufficio del Parlamento europeo in Italia
e dalla Rappresentanza in Italia della Commissione europea

Moderatore - Massimo Zaurrini, Internationalia
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LA PROPOSTA RELEASE 
CONVERSIONE DEL DEBITO  
PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  

Presentazione a cura di Roberto Ridolfi,  
Presidente LINK 2007 
www.link2007.org 
 
 Evento Europa Abbraccia l'Africa - 2 Ottobre 2024 

Intervento di Roberto Ridolfi - LINK 2007

UNA SOLUZIONE PER IL DEBITO  

 RELEASE: Un meccanismo flessibile per la riduzione del debito e lo sviluppo sostenibile.  

CORRELAZIONE CON IL PIANO MATTEI 
 

PROMOZIONE DEGLI INVESTIMENTI 

SVILUPPO SOSTENIBILE 
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Intervento di Marco D’Agostini - CCCA

Nel 2021 il numero di persone sottonutrite in Etiopia ha 
raggiunto i 28,6 milioni (24,9% della popolazione totale), il 
numero delle persone con grave insicurezza alimentare ha 
raggiunto i 22,6 milioni (19,6% della popolazione totale) e, nel 
2020 , il numero di bambini (sotto i 5 anni di età) affetti da de-
perimento è stato di 1,2 milioni (7,2%) e il numero di bambini 
(sotto i 5 anni di età) che presentavano ritardi di crescita ha 
raggiunto i 5,9 milioni (35,3%). In tutta l’Etiopia la povertà ru-
rale è un fenomeno radicato e diffuso e, in particolare, nel Sud.

Col Progetto Employ, finanziato dal ministero dell’Interno, 
realizzato tra il 2017 e il 2019 da CCCA, Capofila CEFA Onlus, e 
la partecipazione di vari altri partner italiani nonché del part-
ner etiopico WODA, sono stati conseguiti i seguenti risultati:
1. formati 47.000 contadini di 100
villaggi su GAPs (Good Agriculture
Practices);
2. formati 2.603 manager di 329
cooperative rurali;
3. formati 300 amministratori locali;
4. Formati sugli strumenti di microfinanza 
415 responsabili dicooperative, unioni di cooperative e
operatori di micro-finanza.

Formazione 
di agricoltori sulla 
costruzione di arnie
con materiali naturali

Una «pagnotta» 
fatta con la corteccia 
dell’enset

Col Progetto Employ, sono stati inoltre realizzati:
• un impianto dimostrativo di
irrigazione a goccia alimentato da pannelli solari, in una re-
gione in cui la siccità sta aggravando il problema della fame;

• Un fondo di rotazione per la concessione di prestiti alle coo-
perative rurali per piccoli investimenti, di cui hanno già bene-
ficiato 20 cooperative e che è stato recentemente ricostituito, 
grazie al rimborso delle rate, offrndo le risorse per una nuova 
serie di investimenti.

L’impianto di irrigazione 
alimentato da energia 
solare realizzato 
in Wolaita, Sud Etiopia
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Intervento di Salvo Castiglia - KRIPTA

Come fare per 
rendere una ONG 
sicura e 
responsabile? 
• Crea una travel risk 

management 
• Forma i volontari 
• Crea dei luoghi sicuri anche 

all’estero 
• Attiva canali istituzionali per 

operare in contesti esteri 

Responsabilità 
dell'ONG verso i 
volontari 

• Formazione e sicurezza: L'ONG è 
responsabile di garantire la 
formazione necessaria per il ruolo e le 
misure di sicurezza adeguate. 

• Assicurazione: Le ONG devono 
fornire assicurazione per coprire i 
rischi legati alle attività volontarie, 
come infortuni o malattie. 

• Ambiente sicuro: Devono assicurare 
un ambiente di lavoro sicuro e sano, 
anche se il volontario non è 
formalmente un dipendente. 

Anche se l'ONG non ha un datore di 
lavoro nel senso giuridico per i volontari, 
ha comunque l'obbligo morale e legale 
di garantire la loro sicurezza e 
benessere durante l'attività di 
volontariato. 
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Intervento di Salvo Castiglia - KRIPTA

La pandemia di COVID-19 ha drammaticamente dimostrato quanto i sistemi sanitari siano fondamentali per la 
stabilità e il benessere delle popolazioni. Tuttavia, ha anche rivelato come la loro capacità di resistere e 
adattarsi a crisi globali dipenda non solo da risorse economiche e infrastrutturali, ma soprattutto da capitale 
umano qualificato e motivato. In questo contesto, la formazione permanente degli operatori sanitari e lo 
sviluppo di competenze specifiche rappresentano un pilastro imprescindibile.
Con il Piano Mattei per l'Africa, presentato dal Presidente del Consiglio durante il Summit Italia-Africa del 
gennaio 2024, l'Italia ha messo al centro della propria Presidenza G7 un forte impegno per promuovere la 
cooperazione con il continente africano per favorire una crescita condivisa e sostenibile. 
Questa visione di insieme si declina in maniera più articolata in tutta una serie di iniziative, tra cui quelle che 
sono volte a rafforzare l’impegno per la sostenibilità dei sistemi sanitari in Africa.
L'Unità di missione per la cooperazione internazionale a tutela del diritto alla salute globale, istituita presso il 
Ministero della Salute italiano, gioca un ruolo chiave nel supporto alla politica estera sanitaria e alla 
cooperazione internazionale. Il suo operato si concentra sul miglioramento dei sistemi sanitari nei paesi in via 
di sviluppo, con particolare attenzione all'Africa. L'unità fornisce supporto tecnico e operativo al MAECI e 
all'AICS per formulare politiche e progetti sanitari, contribuendo alla promozione della salute globale, nella 
consapevolezza che i sistemi sanitari sono inevitabilmente interconnessi e il miglioramento della salute delle 
popolazioni di quei paesi non risponde solo a finalità solidaristiche ma genera un beneficio complessivo con 
ricadute positive per tutti i paesi.
Le attività dell'unità di missione si basano su un approccio di cooperazione integrata che coinvolge una rete di 
imprese, ONG e missioni sanitarie, volta a rafforzare l’accesso ai servizi sanitari, combattere le malattie 
trasmissibili e sviluppare sistemi resilienti. Questo lavoro di rete consente di affrontare sfide complesse in 
contesti critici, con il contributo di attori pubblici e privati.
L'unità partecipa inoltre alla definizione delle linee strategiche della cooperazione italiana in ambito tecnico 
sanitario per promuovere la salute come priorità nell'agenda internazionale, allineandosi con le strategie di 
organismi globali come le Nazioni Unite e l'OMS.
La cooperazione con i Paesi africani rappresenta un’opportunità unica per condividere esperienze, conoscenze 
e competenze. In quest’ottica l'Italia si impegna a sostenere processi di formazione e sviluppo di capacità nel 
settore sanitario attraverso collaborazioni bilaterali e multilaterali. Solo attraverso una cooperazione stretta e 
sinergica possiamo affrontare le grandi sfide della salute globale.
Nell’ambito della cooperazione internazionale sanitaria, il Ministero della Salute italiano svolge un ruolo 
prezioso anche attraverso i programmi di assistenza umanitaria, che offrono cure in Italia a cittadini 
provenienti da Paesi colpiti da gravi emergenze umanitarie e privi di strutture sanitarie adeguate. Questo 
programma, regolato dall’art. 12 del Decreto legislativo 502 del 1992 e dall’art. 36 del Decreto legislativo n. 
286 del 1998, si inserisce nelle attività di cooperazione sanitaria, garantendo assistenza a soggetti vulnerabili 
che necessitano di interventi altamente specializzati.
La rete di collaborazione tra il Ministero, ospedali italiani e ONG è fondamentale per la realizzazione di questi 
interventi, i quali forniscono prestazioni cliniche di alto livello e un supporto continuo per il trattamento di 
patologie complesse. Le spese sanitarie sono coperte dallo Stato tramite un apposito fondo, mentre le spese 
non sanitarie, come viaggio e alloggio, sono a carico di organizzazioni non profit o privati.
Questi interventi umanitari, parte di una più ampia rete di cooperazione sanitaria internazionale che coinvolge 
ONG, imprese e missioni, mirano a salvaguardare il diritto alla salute, specialmente in contesti di conflitto o 
emergenze umanitarie, allineandosi alle strategie globali di salute sostenute dalle Nazioni Unite e dall’OMS.

Intervento di Roberta Gianferro 
 Ministero della Salute nella Cooperazione Sanitaria Internazionale

Sostegno all'Africa e Programmi di Assistenza Umanitaria
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Intervento di Filippo Prosperi – De Lorenzo Group



 CONCLUSIONI di Giuseppe Rotunno
Comitato di Collegamento di Cattolici per una Civiltà dell’Amore - ODV

 
Ringraziamo tutti i Partecipanti e i Relatori per il costruttivo contributo offerto alla sinergia ONG/
Imprese/Missionari per la nuova cooperazione allo sviluppo sostenibile e sinergico Europa-Africa.
 
Insieme al rinnovato interesse di collaborazione sinergica delle Imprese e delle ONG per lo svi-
luppo effettivamente sostenibile in Africa, è emersa oggi la proposta di poter offrire al Piano Mattei 
la promozione e realizzazione di Microimprese, Microcredito e Microprogetti a vantaggio di Villaggi 
e Comunità povere, dove ancora vive la maggioranza della popolazione africana. Sottolineiamo, in 
particolare, l'importanza di contemplare, anche nei documenti programmatici delle Istituzioni, i 
«MICROPROGETTI», che sono "micro" perché si rivolgono a piccole comunità locali, in particolare le 
comunità delle aree rurali, ma "macro" se guardiamo ai risultati in rapporto alle risorse impegnate 
e, soprattutto, alle dimensioni della popolazione effettivamente beneficiata.
 
Questo potrà avvenire se le Istituzioni Pubbliche riconoscono il ruolo sinergico delle ONG, delle 
Missioni e delle sempre più numerose Imprese interessate all’Africa, favorendole, con Bandi che 
siano accessibili semplicemente per tutte loro, per realizzare localmente lo sviluppo effettivo che 
auspichiamo dai nostri Tavoli.
 
È emersa inoltre, con molta chiarezza, dal Presidente di Link2007 la Proposta, da noi sempre con-
divisa, di riprendere la Sfida del Debito estero dei Paesi poveri, già aperta nel Giubileo del 2000 e 
oggi ancor  più attuale, da poter riprendere nel Giubileo del 2025 con Papa Francesco e poter anche 
in quell’iniziativa favorire lo sviluppo nei Villaggi e nelle Comunità dell’Africa che proprio le Imprese 
con le ONG e i Missionari in loco potranno assicurarne la realizzazione.
 
Potremmo così concludere questa Edizione di “Europa abbraccia l’Africa” con le parole di Papa 
Francesco, citate nella Relazione del Dicastero per lo Sviluppo Integrale della Santa Sede “È possi-
bile desiderare un pianeta che assicuri terra, casa e lavoro a tutti. Questa è la vera via della pace. 
Perché la pace reale e duratura è possibile solo «a partire da un’etica globale di solidarietà e coope-
razione al servizio di un futuro modellato dall’interdipendenza e dalla corresponsabilità nell’intera 
famiglia umana»
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Intervento di Filippo Prosperi – De Lorenzo Group
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SALVIAMOLI nella LORO TERRA 
Adotta un Papà nel Sud del Mondo 

 

(S. Giovanni Paolo II – 18 marzo 2001) 
  
 

Sosteniamo i Missionari che realizzano opere sociali nei villaggi 
del Sud del Mondo. 

Per un salario dignitoso ai lavoratori in loco, 
 

bastano 25 € a settimana 
 

In questo modo si offre a tante famiglie un futuro migliore. 
 

Tu, coi tuoi amici, puoi fare la differenza! 
  

 
 
 
 

IBAN IT36D0832703211000000003169 - BCC Roma  
Intestato a: Comitato di Collegamento di Cattolici per una Civiltà dell’Amore-ODV  

Causale: Salviamoli nella loro terra 
 

Comitato di Collegamento di Cattolici per una Civiltà dell’Amore - ODV  
Via Doganale 1, 00043 Ciampino (RM)  

microprogetti@civiltadellamore.org - www.microprogetti.org 


